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Settimana questa mvei:o lutt]Liosa!"l^* 
gtìmaiirco Abbot e il francese, 

MouliiY; AfGî ^̂ ^̂ '̂  assassinati a Salonicco. 
dai fanatismo musulmano in ô Qqp-sipiìO' 
elei matrimonio di una#^àgaz'/;a bulgaì-à ' 
conf^m turco. La .verità precisa sulle cause : 
che egcittaronp^^ popoli e inp^y^^^"^ ̂ ^ 
massacri, non ia si conosce tuftà e prò- ' 
babilraeute non la. si conoscerà maif-^orse : 
però la colpa non èî >tuttâ  dePfiirchi a. 
maggiore anzi l'avranno i cristiani 
tentai^ono ,4rkppa^0/;tó r a ^ z % 4 | f e « u i -
dei novelli suoi correlìgiótiM. ÌS[è può an-
Cora eschadersi che v' abbia avuta la mano 
il console americano, bulgaro d'origine. 

I ' • . • • i ' 

Una sola cosa è sicura, che cioè il-con-; 
sole italiano, ha rappresentato degnamente 
kti'Gstra >na7Aone,JC ha fatto sforri: sòvrùi 
mani per evitare la strage. Da anni non 
!rìpetevaiasi> consìmili fattî <tìhe -cioè venis-̂  
sarò maséacratl 1 ra^ 
bili delle nazioni. 

scono aymi e incpraggìatKieî ta ,̂agU m ^ 
per iterare: tiìttòà!llhdòrtìa,ni ; esse nello 
stesso tempo impediscono aì Turchi eli 
pr̂ iiL^ere quelle,m risolute che. pos­
sano dar loro ragiòtte sugli insorti, e vie­
tano persino tengano al dovere^^^#4nfldo 

:. 
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-^^p;'ventenniQ,;,dl,pace; se non altro siosl 
;far questo, per che non sì oda ripetere il* 
famoso : troppo tai'di I . 

vljolorosi, diceiiimo, sono gli eventi dì 
• t ì t ^ i ^ . 

questa settimana: la situa.ziòne è aggra­
vata d'assai,,in Oriente. Magaci.ogni cuore 

[iontenegro. In (Juè'sto tìiòdo.si.giperpètua 'gentile Hesce. dolorosa anche per ; altra 
l'incertezza, si lasciano devastare Provin­
cie,, si fanno esaurire le risorsè '̂̂ delle fi-

ihàii^e -tùrbhè. Se la Turchia non può più 
stare a contatto cogli Europei la sî  ri-

- - r r ^ - ^ \ , ' 

^̂ Òacci una vofeuell'Asìa, ma in,.ogni modo 
si lasci 0 vivere o morire. • 

:mw.-

Se; in o ^ ì terppo ŝ rĵ l̂ tfi 
siitib e foriero dì tristi compUcazioni uff'' 
consimile fatto..lo è a mille .doppi in que-

j§,^;que^tione 4oneii%d%.|anto.^^ 
pensare alla diplomazia europea, e getta; 
ia divistone fra le varie potenze^-Le navi 
delle variapotenzetrpvansi 'ancorate nella 
rada di Salonicco a tutela dei cristiani;" 
si ordinano inchieste ; si p̂ ;̂ fjndpnp le più 
serie disposizioni perche l'Oraìftélfòn venga 
ancora turbato. 

No^ bisogna però prendere if-fatto di-
Saloni e cùMÌsòla tara ente ; esso ' non" è che 
un episodio della lotta spaventosa dì razza-; 
che va delìneandosl :irr'^Oriente. iHcomin-
ciata quel giorno che gli Osmanli occupaTf: 
rono quelle regioni ggn Ai a^Ep.|g,,^ie;, 
liei giorni della loro- strapotéftza^MOghl'-' 
qualvolta 1 popoli la ravvisarono dimmuita 
essi tentarono sempre di scuotei;ne# gio­
go. Coi coAtàtto della civiltà es'si'vlèppiiî f:. 
compresero la necessità di riavere la " in-
dipeiì-denza ; le varie potenze fra lô :o óol-
tivàrohò necessariamente I o^s voi gì mento.-
dei pi'ìncipii di progrèsso, il che per ì^ 
Turchi/è fatale,giacché per la-,,loro,;ori-
gìnc e per la loro religione fatahsta, non 

possono adattarsi à tra§fQrmazipi4'4tt* 
che alcune provincie sonò' insorte P écci-̂ ' 
tameuto si espande anche nelle altre; le 
notizie che ne giungono soiio allarmantis­
sime, 6' sebbène smentite uffìciaìftrallf' 
pure qualche cosa di serio, oltreché ̂ â Scû *̂ -
taifestegmante il rnassacro dei consoH, 
deve essere successo anchÌ3 a Costanti-;: 

: Ne le complicazioni si tolgonottotto al 
'jpiii, se ne protrae lo scoppiò per renderlo 
pili doloroso e dannoso, ri^riitto appunto 
Si queste tergiversazioni-è4'odiernoesal-
fimehto^ delle passionÌ4i.fl;grecd-slave e del 
fanatismo musulmano, che non ' permet­
teranno l'attuazione difWforma qualsiasi. 
E che ciò non sia una semplice conget­
tura, ma che sià̂  l'opinione, che si è latta 
strada ahòhe riéiralto, lo pròva, il rfattò 
delle dimissióni date dal granvisir Mah-

causa: la morte ha strappato^i^^nprovvi-
samente àllfc.Francia il Ricard ministro 
délP interno. Uomo dì ferrea volontà^ sa­
gacissimo,, di intaccabili costumi, calmo, e 
severo, éî a:. fatto apposti? per consolidarey 
'e far ben volere il regime repSUblìcaiio'; 
i conservatòri per la sua fermezza,e mia-* 

^wàzione non osavancropporsi a lui;;, î rer-̂ , 
"pubblicani sapevano in quali mani si tro-
.vavanoi . -.; ,/ 
•J Può dirsi il.consoììdatore della ;noyella: 
rqpubbUca francese.;, E 1fu mìuistro per-'̂ ^ 

. COSrpyOCO ! -: : 
^ , Oiiórf Irnperituro alla sua memoria ! • 
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^ancora, nei; loro posti, j^^^tranno nuocere' as-
isaissimtì̂ jfalP aildàn^ti^ jlSHi? tólnivVistraziótii, 
le creare scrii imbarazzi.-
! NSn'cblMeilb" d^mlùlarci ilvero stato dd!e 
{cose",' né essereLtanto.ingenui da npn vodore 
!la venta. 
\ È._ possìb|l|.j.clic cibine!, ̂ i^castevi superiÒ^^ 
'̂ H'a fino a.ieri rappresentato comev.aomOj di 
fiducia il Canteihi, 0 lo Spaventa, oggi poysa 
icon coscienza, con interesse, con imparzialità 
•servire agli intendimenti di, Zanardelh 0 del 
.Nvcotera?, . ; • 

i.^Xa teoria (Jieìr elasticità :,§^|^Iuttilità appU-^ 
(cata agli uomini, è di queUe in cui noi non 

• - . ; ! 

• -
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Ricrediamo. 
•-:^'.i 
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mond, il solo f rM Turchi ohe comprenda 
^#|Ì0;UÒvèlli:témpi. SÌÉÌTO giusti4^non sì può 

fare si che i Turchi,non .giano/Tprchìy^e 
èi pretende non sî J/inuóvanò che come,la 
pensiamo noi senza nemmeno fornire loro 
mezzi.per accettare qiiesti mutamenti. 
] Con questo vòlèfe e disvolere, con'(lixè--
éta patènte ingiustizia sia contro iMTdrco-
che contro gli insorti non si farà,,niente. 
A che valffttno le conferenze tenute a Ber-
lino fra*ii cancellieri delle tre potenze nor-

yiphe? Ay^annq tutto al più se^^ito adis-
'"lìf are pel momento il pericolo di una im­
minente rottura fra Austria e Russia; 

' ma siccome le cause sussisteranno malte-
Tate, cosi questa stessa rottura prorom-

'perà, §en?a dubb|9^^^nvalt;^,,gm^ 
yjùxiicb''risultato pratico di quésta confe­
renza sarà stato quello di convincere i 

uè cancellieri che fra A^ustria, e Russia, 
M r ì accordi sono impòlsìbili e che biso-

r 
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Irministeri di destra che- .sì succedettero 
'al potere pel giro di tanti anni crearono;neii; 
mi^iist^ri lina camorra,. sal^isaima, e cojTfi-' 

sp^ci^ìme^nte composjta^ ^i ciipi divi-
Mone e capi sezTòhe;,molti la favorirono, altri 
la, tdirèi'àrono--,tutti ;pluumo rispettata. 

Ora se si vnole chele amuiini.strazioni prò-
cedano bene incarnando i nuo.vi programni;^] 
4egli uomini saliti al .potere, è pur necessario^ 
ĵ-ompere quelle fUa, e 'sperdere quella ca^^ 
fiorra, I I 

- - . • • • . I , , 

• gna apparecchiarsi con sollecìtu,d.i)>e al|.g 
* evenienze di *(lUestEî  .rpttùrfi. 

W'Fanflilla neWe sue informazioni giorni 
w^'Sono, accennando la voce ch'e-sm'intendi-

"^fcnto disi' ministerd'lfàrft^igraridi iri^ 
nel personale delle anftìiimsfcrazVoni' cenii'àb', 
mostrava ! e aUe meravigliò, e ai appalesava 
addirittura scancìalexzato di questo supposto 

• intendimento ministeriale; anzii'con unzioiie' 
dlsantità dubbia, mostravasi perfino renitente 

Noî  'tiòh' còhDsciiirK;y^*'ittendiinéHtf-'del 
governo, ma per qiicUa fiducia che abbiamo 

' nella saviezza di chi è Salito aì potere, e spe-̂ ^ 
• cialmente nella sua logica, dobbiamo ritenere 
* •-, , ' - r i , - . . , i - . - . -

; JriQlto J^^data quella vocpgè" speriamo cbe dà 
semplice voce, essa divenga progetto, e da 
progetto, fatto. 

•̂ ^̂ T̂'Ŝ  trovò necessario e giustificatisshììo il 
movimento nelle prefetture e sotto prefetture,' 

' non sapremvno vedere come altrettanto logico 
e necessario non abbia ad; apparire àWI-ognì-̂  
uomo' dì buon sèhsò^il niovìinentb, e la tra-

' slocàzione di taluni deglvimpìegati superiori: 
, deUe amministrazioni centrali che settori mi­
nisteri cessati tenncro^iHl;-mestolo in mano 

; ,Noi. siamo inimìcissìmi delle proscrizioni — 
ma siamo del pari nemici alle, condiscen­
denze pericolose e fataU. ,̂  

• I , 

. t..-

• •. 

th 

^ ; : 

iiopoìi. 
E necessario che le potènze . 

seri provvedimenti atti a tutelare gli. in- = 
teressi e le vite dei loro sudditi, degli in-

, - \ 

felici cristiani clV::,quel paesi e degli stessi'' 
Turchi. 

Oltreché ai loro intei;essì dovrebb ĵ̂ p .̂ 
un pòco le potenze p'etisare aMie al loro.j 
cuore ; giacche della continuazione della 
lotta e del couseguonte eccitamento gene­
rale esse hanno non pìccola colpa. Esse 
impediscono alla Serviaî ^di enti-are nellâ ^̂  
lotta a dMdSMa' colla .spàdlri'^ilgé fcrnì-

cbnda edizione della famosa Nota An-
drassy, ch0>avi*à la line della prima. Senza 
misure serie non sì fermerà lo scoppiO;i 
degli eventi in Oriente ; le*riforme la Tur-
chìa le., accetterà tutte se le potenze lo 
vorranno, anche se si Ò dimesso JNIah-
iggnd, nia. per attuarle npi?, basterebbe 

lif^-'qtìésta benedetta Turchia 'If migliore 
volontà, perchè è falso che volere sia po-

^ère,-:^)tpte volte si.':^ 
J Se ì ttàgi^ft per gelosia verso gli*SIavi 

impediscono V attuazione dei progetti an-
friessionisti della corte Viennése, a^àfec-

chiano la propria rovina ; essi, così pochi, 
hanno necessità di non cozzare cogli Siavi 

1 ^ , - K - ^ ^ ' l i — K J - - - ^ 

(liiràto in Italia per^^mt\dici anni. 
•* . Noi diciamo anzi di piii; noi crediamo fer-
s niamente che il movimento dì taluni dei più 

noti burgravi delle cessate iunministrazioni, 
sedenti neì ministeri, presenti for^e. un biso-

ì̂ ĝnb più'urgente clu> non quello degli iitipiè-
gati-di provìncia, per riguardi ben fiicilì a 
com|irendor5Ì dì convenienza e dì moralità 
pubblica. 

Creature dei Lanza,4Ìeì Sella, dei Minghetti, 
vlai CauteUij'̂ 'é del Gevra — nomini iiótoiìa.r. .a-sconfessare' i operato e farsi accusa-

modo da veder tutto, e tutto toccare con mana 
degli affari moltepìicì che devouo trattarsi-
nel. sìngoli dicasteri; essi devono quindi dì. 
necessità, lasciare la trattazione di moltissiiéi^ 
di taU affari ai capi dei singoli servizi, i3-
dando ne^a .rettitudine, neUa coécì̂ niajfinélf̂ ^ 
i'qnéstà^^j^capi medesimi. 

\ hpi vogliamo ora, per un moìri^ntp ani-, 
mettere la perjfetta qa^g^yiità dì qué^ t t t 
liOnari ,.siipèriòn̂ ^̂  non possiamo ajnmet-^ 
iere del pad che essi sìeno disposti ad uni-
formarsi alle nuove vedute degli uomini che 
oggi * êngono. il potere, vedute tanto lontane 
per moltissimi riguardi a quelle dei ministèri 
di destra' che si succedettero. Diciamo p^^tìi 
|ij,piii.; noi" fediamo che quei funzionari sì 

: debbano trovare " net più serio imbavazzo, e 
ih:uua lotta angustìosa colla loro stessa co^^-
scienza essendo nel bìvio, 0 di rinunciare al' 
loro sistema per tanti anni seguito, 0 di tra-

- I * • >.--.v.---- , * J ' - ' • 

] dire il proprio doy;er€̂ . 
Noì̂ 'OÒiroscianiQ, (e:potremmo al caso'nomi-

' riarh)^ cèrti capi divisione e capì sezione, no-
"torie creature portate s\i dai Lanzà̂ t'ì̂ e dai" 

Cantelli, burgravi prepotenti, che si crédbnio 
,; più ministri degli stes3i%ùnistri, e che con-
tìnuano oggi^-à fare ciò 'elie : facèano sotto V 
cessati loro padrTO —usi com'erano ad aver 

'carta bianca, e,vémandato ìatìssìmo dì piena; 
ftilucia. Sappiamo che essi non vogliono p r ^ 
starsi ad atti di legittima riparazione cliie^li' 
da cittadlui, per non darsi, còlTesnòl du^,. . 
la siappa sui pìldì, per^lfe ciò equivarrebbe 

-̂  ^ 

•l-E 

b-'-i 

Ir. ^t 

.ì. 
A 

,|nentè>ligi aque l sìsteMU d'Ìmiuò|cùiKfe^ di 
prepotenza burocratica che per tantU^tannì 

0 tori di sé stessi -^ nou^^ogUono inmodiai 
a fìillì conunoì^i, ad abusi verìilcatìsì pdr 

abbiamo subito, si trovano oggi ancora nei j loro colpa, — eìSpèr riuscb'e a ciò KanitO uiv 
posti che occupavano. semplicissimo meaSBÒ : lasciano dormire negli' : • • -

. d i e r s é non oggf̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂  fgeranno al certo^ 

' - I 

domani. La loro scusa dì gratitudini verso 
i Turchi per averli rìftt̂ pvMtì uel 4^ '̂̂  
tî Òppo#specìòsa ; pensino un pocoif̂ rauche 
alla Russia. 

L'amore al loro pecnhai^o interesse, laspe- f sl'tìffiaìì degli arahìvì ì ricorsi^ e lo istanze che 
;^^i-i»ìuìstrì, e clm i niim-f^ranza in un ritorno al naasatOj la lusinga di 

imporSisnuovameute masoliorandosi, e tacendo 
vengono 
ytrì, per la dìvisiouo del lavoro, pas:?ant> 

quale i'tu'oi^ì soiup^e niaostri, U coui:igliarouo 
a vìnjauero, pronti a servire ì nuovi padi'oui, 
ma prontissimi anche a tradirli, 0 per lo 
snertò'a servirli assai malo —• Ctif\ dìvIIISue, 
capi sezione, ferocemeuta attaccatì,:;aUa cotv-

SeiiYÌai§;:ftlla RumtffisglPIto-aiascuna volta j sorlerlu che^firoguava sovrana, se rimangono 

la solita ginnastica di ^pina dorsale, nella | ai sìngoli nUìei ìldenti noiV o^orosiià ed^fti^Wi 

Facendo presto si farebbe forse ancora 
^^qualclie cosa. U autonomia a,ssicurata%Iia 

dei fuusìouurij .perchè vi sia dato cor^^ 
Questa t> una deUe tante, e loicìche conse-

burgravi, creatura dei niìulstvì cessati. 
Quanto taU^ fatto sia imìuorale e dauuoiu> 

og!un\o lo pensi. 

I .'-> 
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Ad evitarlo noi]^i ha cbéiyy,|i xnezzo : r i­
muovere e destiharé^ad altre funzioni iSiiiù noti 
camorristi dei'dicasteri, è sostituirii con uo-

i -1 

imini nuovi, vergini di prevenzioni, non legati 
<la a\c|i|i^,pci|satp, ^; disposti a fare il loro do­
vere secondo giustizia. ':''[ 

Il movimento quindi che il ,Ftì«/£(^ 
fugge dal ritenere pure possibile, noi diciamo 
cU'è necesario, porcile reclamato da un alto 
riguardo dì moralità e convenienza — e di­
ligiamo^ pure, eh; è • urgente. 

Lo ripetiamo: si rompano le file dcllò,;y.^o-
chìe camorre ministeriaU isMòHa: questo patto 
i 'miaistri avranno piena libertà d' aziono, e 
potranno assumere tutta, intera la responsa-
iJ^ìUtà.dei l()i^i|itti; se ng^correrauno rischio 
di esaere invotòntari'^'coinplici di abusi,, di:jfi '̂-
moralità, e di ingiustizie. 

E non avranno che ad incolpare so ste-s;̂ i. 

- f 
rr. 

•• -•_" ' -

Il quartétto dell 'aW^eeondo, di fattura 
squisita, dolcissirha, elegante, commove sj^a-
vemonffî '"gli spettatori. La voi^ginc Margherita 
non aflascìnail solo Faust, ella seduce, rapi-
sce, il,pubblicò innamorato. 

La sìgnoritia Borghi-Mamo cdi^^o^zzi, colla 
voce, con l 'ar te èlfetta ,16,, sentita, in'^erprfiia 
altamente questa ^èazioilè dì*fteito. 

i ; ; : 

ì>^ 

f-.y.'-i: 

Noterellè sul iEf 
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Dell'infernale tregenda co'suoi fattucchieri, 
stregoni, maghe, satiri,, diavoli, o ,urU, è'̂ ^or-
gìe, il meèstnp f^ce una composizione miche­
langiolesca. Qual?^ltenza, quale terribiUtà., 
tkMayerbeer nei suoi più caldi impeti d'ispi­
razione non avrebbe scritto una pagina mi-

,, gUore. -, 
Vero è che i,\,,,gìprnalista bilioso npî  l'ha"' 

capita 1 Aspettató'-MI* griderà croóó;viph,..sé " 
grider'à! Boito avrebbe dovuto musicare la^ 
sua tregenda sull'uria della Marianinù...^ al*-

I h - ,•" 

lora!! 
\'-

I j 

-v^ 

Dalle Lagune, i.^ maggio, 
Dialoghetto vicino al C,^ffè^i|el Teatro Ros­

mini. 
- ^ XJn hvpresario forestièro guardando là 
.gente che entra: Quanti polli! 

Un irìi^rcsario veneziano: Eh, pur troppo;!^ 
Uii'Jgiòrnalisia bilioso: Non ci badate,''Se 

canteranilf l ì farò tàì(iei;é;: 
'^^L'ì/mpresa/fio forestièro: Impresa difficile sai. 

Quel veneziano ; Forse no ; i contrari -idi 
Milano stanno con noi. 

ti giornali sica %• con noi tutti quelli clie 
non spnor polli, ma veneziani di buon senso. 

La scena del Rossini wvò ò'molto niccola,., 
e alcuni grandi effetti ,spGnici;^^e.j^4kvSonòhta^ 
vanno perduti. Che peccltof' 

Per l'attenzione necessaria delle masse co­
rali, queste non ponno fare corti contorci­
menti chiesti dalla situazione: ma perchè'lèf' 
[comparse eJevbaUerine.npmteugonp^^ 
conti tì!uojlandare>e:véni%;ye>;Sàìtcllai'eé#-^^ 
grupparsiie,sciogliersi, quel movimento, quella 
confusione tanto necessari alla verità di que­
sta diabolica assemblea? ; - , 

nostri-giornali, Ìimitandomi,p|^^^ ai due^g|:if^' 
cipali, giacché pei' la loro importanza polilica, 
àeglì altri non franca la spesa occuparsene. 

AWAdige, giornale ufficiale, non piace il 
progetto Nicotera, di sostituirò cioè, i Bol-

pettini di prefettura ai giornali ufficiali ; egli 
,.gérò, prudentissimo cpn|'ò nèh combatte,di­
rettamente il progetto per. tema di cozzare 
contro l'artìcolo 9; ma se qualcuno gl'invia 
qualche osservazione in proposito "con piacere 
la pubblica. 

E cosi fece giovedì (4 corr.) stampando in 
capo alla cronÌ%Ì una lettera, la quale dì-

•^sipprovava ria j^ì'oposta ministeriale,; e stmge-
' ànava a dimostrarla contraria aU'ìhteresse e 
"dei governanti a dei governati. 

tUfllciaii::;avea, cosi bene compiuta l'evoluZiònel 
Però,,quantunque io non voglia erigermi a 

giudice in niatona, mi pare che per quel 
;,povero-^Xlt?i//c dovrà riescire troppo amara 
tale ii;ì;no,vaziono, tanto più che^ per esso è 

s|U|;|tion;e,;dl.yìta, 0;,di,mpi^. 
Tuttavia,, siccome ò ragionevole, quindiéón 

certo che saprà rassegnarsij,iiinò. mai oscirù 
da quel diguUotìo contegno in cui si mauteune 
finora. ' 

ra.ià-(M ìyarÀó Constìmo pef / tófwe maggior 
guadagno? 

Ba brava dunque cara Arena, sia più giusta* 
e moderata nei suoi apprezzamonti,. special-' 
mente quandoj sì fcttfli "^^''litìmirii' come il 

^ - _ -_r. _ -J|\ ' - I 

Musai;,e sopràtuttÒ''notv ^Vimga più fuori col 
pàtriottistno, altrimenti conrprometterà P in -
torà consorteria. 

-mm Mionp 

t 
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Tale ^é;Jqurtle, s ^ f W ^ i a : parPla'idr più o di 
meno; ede t tb ciò, la seria triade mosse verso 
la platea col muso lungo 6; V occhio acci­
gliato. 

contegno si 'dovesse giudicarla, si sarebbe 
indotti a erodere che, la caduta del Minghetti 
abbia pregiudicato più i suoì-'interessi che 

éfl ue,lli àeiVAdige, 

Voglio credere poro che qiieste sue escan-

Quanto era magnifica la salai Essa oi/ó:^Ìf 
cordava le famose séiré' 'di gala • della^ Fèiiice 
quando il fiore della cittadinanza veneziana 
si raccoglieva per ostentare al forestiero in-; 
cantato'^"'! suoi tesor i^v ricchezza, di bellezza;^ 

^ É s p i ^ j i t o . Cinque '^^pi ; tolette"'all' Erzegg^ 
^ ò , di colore ^éa^lf^JjfOl^pèya vi 
le dolce tinte d t ì e "pWeti,\^,ve fia:ce\̂ àtu) rtói-
vere bruscamente i binoccoli.... di certi vec-' 
chioni i quali barrivano come elefanti.' 

Sori di melodia. L'orchestra "la segue quamlo 
da regina, quando da ancella gentile... sompre 
calda, colorita, luciccanté, adorna di tutte le 
pompe e dî  tutte le .grazie peculjari:--alla, 
scuola romantica. • ^ f '̂  
; La Saccffi'nellVrclìSi^^-^cbh'^^^^^ 

flliognuno in visipiliot'^Che dita di fata, che toc­
chi, che armonici sospirìi N ' è quasi tocca 

' • " • . -, * j , a t t i r i ^ V ^ i 

n 'an ima della triade arcigna. 
* * 

* 

impazienza può uscire, da.sinistra per dimo-); 
BÌtàiY(ì ai sùibl leUòrì xJie ''VàitOT^^ 
è da tutti malvisto, sia causato dal solo spÌT,t 
rito di parte, e che l'interesse non c'entri 
per nulla. 

In ogni modo però, ciò mi prova difessa, 
Arenttj (o cliì la scrive), essendo pianta eso--* 
tica, punto 6 pocp^^onosce i miei concìttadim-S 
se crede in tal modo, attirarli à̂^ sé. 

ras* 
12 maggio. 

iNqn sp se abbiaterlètto lejnsìnuazionì ve--
lenone che stampò la Provincia di BovìgOy 
nel suo numero dì ycnordi, sotto la; rubrica 
Cronaca Provinciate a carico dell' avvocato 
Ero^Grotto. 

E conoscete-il motivo ti^quelV arti colo'? 
Fu unà^;g^o«2ione,- dice.la p-rovinda. 

apete già, con quale dimostrazione impo­
nente 0 solenne, la cittadlnamta Adi'iese onorò' 
il ritorno dell'avv. Grotto, irv tal;* 
I . . . ' 

vennero pubblicate tre epigrafi di cirépStanza 
e dì queste ne fu spedita cojiiaa.mplti gior-
ĵnà̂ i, a tuttì.qùelli'ìn'lépòbfà^ che annun-
cÌ£Ìrc»&oun4irné^e% l'arrosto del Grottoi^i^i-
portaUdo la notizia dalla Provincia dì lìo^ilgo 
che si affrettò^ftridarla por la prima. 

Ma ditemi voi chìl^^avrebbo pptut^^;Hc^Vére 
"e epigi^yi^ ppr una/provocàzioii^? Ném-

ffilno Don C/wscio f̂«y e;:bisogna direTche questi ' 
era=pìù serio quando se la prendeva coi molini' 
amento, di quello che sia la Provincia pren-
de|idosela con quelle epigrafi. 

Quello che urtò tanta-la susoetUbìyià^^^ 
^^vvnciiXjSx, qualpke.&^e di.taluna di quello-
y^pigfafì, allusiva all'astiófltà dei nomici polì­
tici doU'avv. <jrbtto, i quali approfittarono' 
deirorrore della Giustizia per gettare a piene-

.mani il fango sulla s^a,, reputazione. Da'-ci'ò si 
àpiéga faciln)ente';:l,iiJràgiorie di 4'Jf*'ll0 .̂ âsi,>-

: dèUà loro vifà^itif'l^ fìioèy(c^tì^ una rivendi­
cazione dèiròpìitiWne pubblica, la quale in 
Adria fu sempre a favore dell'avv. Grotto, 
contro i suoi nemici. Notate anche, e ciò 

,.de„v/,es3ere b,en considerato da ttitti gli impar­
ziali, 4h§-Ja..ypce pubblica asserisce insisten-

•-.L 
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L k « t a del; Sabba'clàsMcòrAttó^'^^m^ lo; sa,; io le tHî ò conl^mre dì q^^iy. 
:,,.: temente che sienovstatè c6tàitìess0Melle insi^ 

Ecco | a foTma ideaUzzata^ ecco il bello, ec6ó 
le, grazie e Vamore. Il musicista ha evocato 

^^4^3^ 

Drlin dii'lin;, il campanello; elettjicp.^ avvìs^'. 
i signori che sono al di fùora, CÒmé; Ip: spet-,; 

r. f 

taccio sia per cominciare, e poco dopompic-
colo ma grande l'accio, impugna la sua bac­
chetta:'è-dà voce all'orchestra. 

La.triade e cQinpagnia allunga un pò più 
il muso. 

lilena: l 'ha fatta cantare e inamorarsi di 
. - ' • 

Fausto..;. . 1' antica beltà ŝ  è, congiunta alla 
modej'na -vii. poeta c'è .sublimemente .riuscito. 
\ ^^^animira^iope, la,.̂ .cp̂ Riix̂ o?àpn%vSono .geùe-
ralij^ scoppia an(^Pa':;^Uà éala|?fìlii: gr idò 'di i 
(leliriù. Compositore, ed .esecutore sono alla 
ribalta ;̂  vanno, tornano, vengono ancora, re-

iplicano il finale, ritornano, il publico è stanco 
4i b a j f ^ r > ni^ni, i;i)ÀetJÌ;,e ancpr^,.^si,A?or-. 

!.;pbl30fiìon la voce replicarG^^llo^azione. 

elementi si compongono i* suoi lettori sui 
principii politici dei quali mi^^.pare faccia 
troppo assegnamento. > 

Gran part^,,;|(fpr&e i più) di cplpro cui va 
in marià'^Àfiena, sphov^qu^Ùì che del giornale^ 
l l f lono &Q\Q ÌQ^ Ml^aca cittadina Q Vappen-

' • 1 , . ' . - q - | . - ' l ' ' 

dicfiji. quali punto s'appaSsionano di polìtica, 
noppur quando vi sono interi discorsi dell'ex 
ministro Mirighetti, e basse accuse all'indirizzo 

X I 

,-J..n 
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Oredonj:^ o mi^P^'^cleìltivayp^^sriaai pensato 
ai.. canti del Paradiso^frAvete'rtiai immaginato,;. 
le legioni dei beati prostrate al trono di Dio* 
e cantanti degl'inni che la terra mai non 
udi'? Ebbene se, ci avete pensato, meglio; 
sappiate, però , eh e iV Bfy.J.Q ' più clije.^en^arci: %,_ 
quei cori celestiali, ppr um^a l ; qùaje^SÙadi-; 
mesticKezza con le cose; ìfttnensaMn'te lon-! 
tauef;,ne ha voluto.: carpire qiialche fràm'T̂ ;; 
mento, e ce l'ha fatto udire nel prologo doU^ 
l'opera sua. 

ghe più? \ 

:f -Siamo alla morto di Fausto, .e qui di nuovotf 
il bello fulge da capo a fondo. Barbacini dico* 

^,.ptup|:ndamente la sua romanza, ,̂ e;j;l,q .massei 
coraliy,éjriJpj;chet?tra..pi;oj:pmp(mp;mirabiinitìntie^^^ 
in' quel framinèntb'^'fearpitp^aKl;^^ da-Arrigo 
Boito. tji^fesaltazionc non ha , più confine, \w 
gente non va via, vuol vedere fino a ristuc­
carsi, tutti, tutti, tutti, compreso l'ardita im--
presario^^l. quale; è pepa. ogni lode. 

nferessino di 
politica :-^ì?é15Ht^Ìptìnà?chitirpt'if^^ 
spiàccióno troppo le assurdo sfuriato contro * 
l'attualo ministero, poiché essi sono convinti 
i,cl̂ e i l :re con quel tatto politico che lo di-
sM-ngiie (stile, ; uon^pHescp , del passato) n^U' 

jf^bbfe:;,4fecprtp affidai:pV;lo statò ad uòmihi, 
sull'onestà e capacità dèi quali vi fossero deismi; 
dubbi. ;; , : 

huazioni a càrico delGrot to presso le Auto-: ; 
rità che istruirono il processo Gìulianati; giac­
ché i giudici istruttori, nell'occasione chq fu­
rono in Adria per quel processò, erano attor-
niatii/aVtuMi'-'i^^nomenti "dar nemici -politici' 
del .Grpttoi e talunpvjji^essi perfino-fu visto 
maTii|fàre e dormire in casa dì-tiuelli. Io non ' 
raffermo quanto' assesisce la voce pubblica, 
ma;la riferisco e speriamo che si,saprà cosa 

: vi sia di vero, l^, avvenire. ; • 

: Quanto al linguaggio à^^ .^^:^^QJa:^(j^^;^ 
^bisógna fai-neó^̂ Hgŝ nti caso perchè, dacch^S':è 
./darlUto^il governo di Destra, e sotto un attacco 

di idrofobia e si prevedo che non potrà per 
adesso guarirò. 

Trovò inutile il dirvi che contro il Grotto : 

•41 

1̂  

^:^ 

r^--

non s^i. p|P,cede né pè^ truffa, he' per "àppr'o-
^;;|riipònè^%dM^ità,nò pèr'nesStìfrto d̂̂ ^̂  
*féàti,,.se non basta dire fu assolto dSfrimpu-

taziono di furto. . ; , -' '• 

* * 

: f 
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E ir pubblico se n 'ò accorto .di leggieri, e, 
h a seutHoVdqntro le vene . î î , p p n p , . . f i u ^ 
flusso e riflusso di /sangue che; gU, tògliéf^C'; 
quasi quasi il respiroT Ansante, coi nervi in. 
convulsione, col cervello agitato, egli non pptò 
ristare dall'interrompere quelle noti divine,,, 
e inai un più potente scoppio di grida salutò/ 
un pezzo .aiicòra incompleto di mugica ù̂̂ '' 
mana. ', , 

La triade arcigna divenne livida, ma i cori 
rumorosamente battevano. 

' Ma,4.a • triade eiscbinbtì che a-
vrebbe pagato a peso d'oro C; di coscienza un.; 
insuccesso! I polli, la clàque,'ì compiacentifri 
gli amici erano nientemeno tutti coloro-iche j 
afioUarono,: il .teatro, rii i tero lubbÌQne,ril^'' 
ricca,gente dei'Ipalcljettì, i"%obiii e i bòr-
ghtìsi^detia^ gremita, platea, tut t l*pMio. 

Dunque? oh non e 'è eia che ,spa-<*entarsi, 
la triade per l'estero ha ancora, iin'arma, e-
non c'è verità che teiigii, essti l'adoprerà sep,s5|iit; 

••̂ ai;" fi^mósi novanta. 
tra iim In quanto a noi democratici, xr/.travasi di 

/bile d'un giornale consortesco non fanno no-
freddo, nò caldo; giacché conosciamo appieno 
lo spMì̂ o. dei veronesi e sappiamo che conti-

iJlùahife^i^ Jùe^tp .^^jctro : àl/tgì^ 
;:np;oderàto ndù/pot^àj^che gipyài^e-àUà'^'nÒstra'^ 
scansa. 

T-'iAdC. 
a lp i ^ riguardo, e'^edre^)^^ le consps^ 
soguenze. 

P^ròvyi conosciamo.,, e nor cambieremo le 
/nostre noterellc in t|ualcue cosa di più piin-
ii^geiite. Badato. , 

* * 

Il primo atto, èsùbprafttQ di vità/.JÓca;lè^ di 
varietà, di novità passòjàP'Veligi'osos/silonzio 
nella sua prima parte. 

Nella seconda dove Menstofeie-avventa il 
suo NQ, Fammirazìone -fd unanime ò il com­
positore^ filoèòft%i salutato da cold^̂ ^ î '̂ qÙali 
tengono ancora^jn" oiiore l'iSfllligénza o j'av-
dire. 

Al giornalista bilioso erra sulla bocca un 
sorrisetto pieno'd-amarezza. 

A noi-Tèsta intanto il sommo, bene di^ri^^f; 
,are:Cpn tutta ianinia: Viva l:ai:t0.>.i ave,-con tuttEvri'àninia: Vivaci;a.i:t^^ 

e di sàlHtfreneiì'lillu^tre padovano uno dói"̂ ' 
più grandi e benemeriti suoi cultori. 

Calandm. ,"; 

Del resto volete una prova della logica con-
sortescaV eccola. 

Seconde lM?'en,a, (N. 120) l'on. Mussi non 
ptió^lessere unlIjUptócìttadino,,perchè,, invece 

Idi ;essère^fstato u«martire,i.O'iftr'soldato del-
jiid'indipondenza della P!atria, ha coltivato ikì 
riso, quindi per logica conseguenza bisoguevà; 

ndésiderare che vi sia sempre guerra, altrî -Ŝ ^ 
•^inenti se staremo 50 ani'̂ i senza.gUerj'e, l'Ita­
lia rimarrà.;; pòpPltì,ta di pessimi pittadipi,: vi 
pare? 

Ma animesso anche che per essere un buon 
cittadino sia indispensabile essere stato un^ 
Ì^QÙ;patmpta,,:Ci!ede fòrsK'l'^ che i mi-/ 

sgliori cittadinxì^iitrovorebboro fra i corisorti?" 
• - • ' — • ' . 1 - ^ • L ^ - i i , ; - - ; L|l r • ' i i ' i . : ; | - ' ^ ; . ? • ^ [ ; ^ ! . ^ - - - I ^ 1 . - L , - l l l . l - - - • ! . : - -
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—uauWia^'JfìJ '<*«»«»*Mn]in>ipjaifK*wMnaiEaaaa0wi»giBiiiB^^ 

ì^^-it del Veneto 
| l x 

l&a "̂^ ergisi a 

* * 

I • - . -r.-

i ll>^maggio 

(L.D.) Trovandomi-a secco dì notizie citta-
di|jgdi;q^P^phi^'My;^Qj,^ dirò-'^cfùàlcpga:/(lei'^ 

si'disinganni,.poiché se Ìo dovessi giutllcaro 
il spartito consortesco alla stregua ' eh' essa 
giudicò il Mussij sa, ella che'^mzza>di' citta­
dini ne verreb;b:ero fuori? 

Lasciando da parte i Minghetti, CunteUi, 
Righi, Messedaglia^-ecc.y cosa dovrei dire de­
gli i|||iici dell'i^r^ma che non contenti d'aver 
'#tiéSb'/i5pjU&atò "ii"Tiso,.vh"tfiì|/;a!heh^-mm^' 

p'v^^è soltanto, negli atti giudiziari! una lot-, 

tonéSt",,attaccata, 4a;.cer̂ ^̂ ^ 
.tVòppoviveJ nelle quali, sìi^ièi'crèdùto di ,tro-
vare qualche elemento da procedere contro 
il (jrrotto per minacele, e per questo egli pre­
stò ima cauzione di 500 lire -^^vcauzione non 

y^ìplipta dal disppstb della Icgge,^— ma non 
'v 'è in' qUetlaJettera incrim per quel 
^cìiie fei^pnò^.'CongéttAlvare -dal suo conten\itó, 

I - ' I L - I I . 1 

conosciuto da tutti e perchèil Tnbunalo venne 
in possesso di quella lettera senza querela di 

, parte,, ma su; questo non ini estendo. 
. E la Provincia di fronte a questi ^ t t j , a 

f'tutti noti, dìc|'Ch& non si faccialei'??m/e a. 
'kc]d ha ;>isoffnò 'rf'M65'6'^ tiitìjàte la paMìa), 
;,Povepa;î 1;;p?>^nc^ct/ .noUi/v'e che da, compian-, 

• . - • i ' ' ' 

gore la sua monomanìa. 
Del resto, caro Dirottorei'dh vostro corri­

spondente non s'avrebbe neimnono proso' la 
briga di rispondere alla Provincia che ò uhi' 
giòi?nale òraraai=/eàìii!iW 

Ora non st'-iegge pitf*nommeno nei paosetti 
delia nostra campagna dove una volla la gente 
si saci'ificayai colle, sue pappiate perchè 

-erano ufficiali. Ma per mostrare le' armi sleali 
a p p ricórrono, come sempre, gji organi della 
v^SOiiil/màgglopnza, ^^4|!|^ 
toria, e fra questi la ProviIrùìiÈ i\\ proverbiale, 
malafede, ho voluto metterò in evidenza aucho 
questo fatto, che raffermi ropinlonp di tutti 
i galantuomini e motta in guardia quei pochi 
che,,se ve ne ^pnò^^^la'4èggontì"irt"'btìòna{^de. 
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T e n e / . t a . - ^ È. arrivato il principe eredi­
tario di DaLtiiiiiai'ca con seguitò; prese |l,|og 
gio airnòttìl-DaniqW 
.— Alleile la s e S d a rappreaontazìone elei 

Mefistofcle destò entusiasmo 
•ffrciiHO. — La sottoscrizione per dar vita 

-ad una Società\politica Uh(irulii.;:'progressistff. 
^df#t ìmÌ risultati: ne soitó'pK^btDri egregie 
persone appartenpnfffi^lffiié frazioni del grande^ 
partito Uberaìé.lfotiamo i nomi seguenti; 

Dott. F. Gritti, A. avv. Mattei, G* B. avvo­
cato Radaelli, F. doti. Sartorelli, co. G. de'Mez-
xàn, A. GfìaòQrhelll.4aRUtato al Parlamento. 

€ilBÌrt^sSffl/— Soil'anno Venturp4a,S^^^^ 
tecnica di Clmggia sarà pareggiata agli'iì^ti-
tuti gpvorriìdivi — ciò e®t\esidevatc da molto 
tempoj^ e la notizia è sentita con piacere da 
tutti che s'interessano al ;p^u,ljblico bone. 

~ Gii studenti-di t e r b .corso della Scuola 
tecnica hanno proscTitutOji;al; Munieipìò Una 
istanza interessandolo a volersi prestat'ùipresspi^; 
i r R. Ministero della pubblica istruzione, onde 
ottenere rìel corrente anno. Acoìutìtico una s04f̂  

intosi credendo d'aver a taro coi soliti mo-
nelli che per spaventare chi sta sopra un 
riiotabilp gridano a quel modo, e intendono,. 

KÌone d'esame pfÉÌÌ& ^^^^^ ^P^"'^^-
C « i Ì l « l i » # o - ^ ^' Il Gonslgiip • provincifl-leq, 

approvò con44iyofcl contrw^£|i^la>^roposta d̂ ^ 
un sussìdio al teatro per lo spettiicòlo d'aun,; 
iunno. " •' -. 

teP:,;^J 
l i ^ I i l 

dire: la ruota gira. Ma sta volta n o n e r a r t 
monellijvcrano uomini seri che gridavano, e 
con insÌKteuxa e quasi con rabbia vedendo la 

5 impassibilità di quei messeri. Ma prima che 
l'anlomedonte si decidesse a prestar orecchio 

^.ja,^plle. grida.aU^rmantiv o,traU^^ 
valli'per verificare elle cosa aA'esse: ?a roda, 
una ruota di dietro del dockcv usci dal suo 
perno, e si staccò.... pa^nfrac/ ìldoclicr fece 
una conversione a sinìstraj ma fortunatamente 
non ribaltò-^ e più fortunatamente an,cora i 
cavalli non si spt^^tarc^Jp, e dopo poblii 
passi, docili, buoni, come cavalli .inorìgevati, 

.e.di ottimo cuore si fermarono; il colpo però: 
era stato grande; l'antonuMlonto 'vacillò sul-

=4'atto suo seggio, e il cappello .gli rotolò a 
terra, tutti ebbera JtioUa nauraj eà il docker 

f M :leac;,piuttoStp^:ipaleì. 
Si staccaròhó;,i:.cavaili^'•elio si condussero 

èa^^ìinano; si rimise Ut ruota a suo posto prov­
visoriamente,' é i quattro signori dovettero 

.mischiarsi col resto dei mortali a piediN^^ 
1.'«?aivu. :^4i«vi»« — Gì a t o t ó i m o di of-

' ,-•" "•• . - - . - ---.^-y-.\-- . , 

apfrÌrtì,:aU6nostré gentili associate e agli ama-
; tori della musica l'elènco della Gompagniadi 
ii'Cuntoie. IJUUO che si produrrà sul nostro mas-

Simo,Teatro polla prossimmstagioiie diFiera. 

\ I - I T 

Il signor Prefetto vorrà loro toner conto di 
questa tregua cortese. 

orlale' "lei frirati 
E aperto il cqncorsoal posto di medico chi-

i^urgó'nel Gómunè di Saoiiarà;'col soldo an­
nuo di.L. 1G80. Le istanze si doy|,|,^^^ipre-
sentare entro il ré^,.giugno p. y. all'ufUcio Mu­
nicipale di Saonara. 

- I ' i i . 

Sabato 20 corr. alle ore li" ant. nella lo-i;. 
• . ' • 

calo Prefettura avrà luogo Tasta per la deli­
bera del lavoro d'uraente difesa'frontale con 

^ - - • • . - V i • "v.v \ . I , • 

volparone e sassaia nellu località Coan e Sit-v 
fìf-er^sopra i sost^gtìi di; Bassanello.: — D^tP. 
à perizia h. 8000. -^ Défìòsìto ^catìliPutilò'' 
h, 600: quello por le spese L. 200: termine 
pei fatali il «iorno 25. Il lavoro .dovrà essere 

,,j<;c)̂ )iipiuto m 4-0 giorni; il prezzo sarà corri-; 
'spdstovin'^a^ 2Q00 r ungi. '•[,.,' 

lUUWWBillZ 

•W"':.'!?" 
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€)i i^. B 

L'ouor,. Secco chiese d'interrogare il mini­
stro delle finanze circa i regolamenti sullàifab^ 
bricazionè dei tabacchi. In seguito a rióhie-
sta dolTonor. Presidente del Consijjlib, quésta 
interrogazione verrà svolta quando si discu­
terà il bilancio dell'entrata. 

Siamo lieti che fon. Secco intenda occtì" 
j ^ ^ j i seriamente di una questione d i e toM 
interessa alcune parti del Veneto; egli, attivis-' 
Simo presidente delypomizio agKitiÒ' di Bas4 
sano, può portare nella questione le più lar-. 
ghe vedute. 

, , - I ' _ 

• - ' • ' • ' 

Ci consta,.che una Oòtìii'òilsìoiie. fu nomi-
nata per vivedcrtì.^estiuMve.tutte le disposi-^ 
zìoni, e fare quello pi'oposto che crederà; 
convenienti per regolai'o la prostituzione nei;, 
suoi rapporti politici," economici, •igienici' m 
mqj-ali. [BevmgWmj ' 

•IV •^^.y- i ^ ' S ^ ^ ; 

a on 

H H 

'Là Gcùzzétta Vlfijamlè: num. 113, tiontieno 
m,Hregìp'dec^^etq.coii^^c^^ approva il rego­
lamento relativo al convittP nazionale Maffeo'' 
JFoBcarim di Ycaezia, ed altn d' uitcve^sc lo-

< - . , ' 

càie. 

pongono di alta fama meritamente acquistata 
in teatri nostrali e stranieri, 

TEATE» N u o v o . ' 
I 

|])isf)osizioni nel corpo della regia marina, 
iim personale delle cSìM^^fPtìiti^ quello giudi-
ziànè. iî f̂.!" 

,^'. .-f-
^"'"".k 

:rf 

r ' 

• • • . 

•iHa< _tfi>a*CT«>ipWi3'fn'Wtf.i44lTniivnn(fEU?aiUVJUBun>i P 

: i , k - -

^ ' I 

, Nella stagione della Fiera del Santo si.da­
ranno due Opere ed un Bàlio grandioso. 

^ OPERE ' , 

lé'i 

t -

. H 
; , • : . ? 

perfi il comm. Be l'erran si e recato ne^li 
utuqi non come pretetto, ma piuttosto come 
urf! cittadino che va ad osservar^f^Stìasà nèÙav 

...quale dovrà prendere stanza.^tolàfefiKU kà 
conferito, con alcuni capì di servizio e con-

.siglierì./iv;. ,.--,-"•,->•.;,;• :.•. --;•" '"•-'" '"-"'-' ' "'•"-•"•'•' 
pggi egli sk reca alla Prefettura ufficiali' 

ménte per prendervi possessìjji^t^oggi ,stesso^ 
-<la\ Consigliere -delegato dél-̂  ̂ sig. ?Is|Jettor^ 
d i / . S.. e dagli I n g e g n » 4 à y ^ Mgìi ^ iitìlcl-
teònici gli saràttló,,.presentati gli •impien-ati*~ 
C r e d e i che, cbmo' suòlsi l'are di consueto in 
tali circbs'tanze, .il sig. Prefetto terrà \u^|i,, 
allocuzione, un discorsetto,aGca4en(ìipi9Ìu.fa-;. 

1'^. Guglielmo Tè^, opera-ballo del ì^i." Rossini 
^'^ Dolores, opera del U.'^A'iitè'r'ù •• i 

Pietro Mcca,\del Coreografo Manzotti, posto 
ì in.iscena dal medesimo: 

> '{ 

•ì 

_ - • 

• 1 . -r 1 , " K ' . — | - 1^ ' " 

Kt • 

Pi'ima donna assoluta per l'opera Dolores: 
,-irai 

'i-

-* j 

'ì^: 

migUa-
•-< 

pètoipiicH'e^H pe r :òk , a quanto abbiamo u-
ahto, non prenderebbe alloggio ueL Palazzo , 
pvefeitiziQ in Tiiviera S. Giorgio, ma conti--:-; 

^jUuerebbe a dimorare all'Albergoi -Però "cré̂ ^̂ ^ 
'diì|nio''siipgi:e^ cb^,unài|^^M 
dui?]sia; per'T-aggiiHigerlo fra, npn molto,.:ed 
alliu*^»oreclesl>^x;h'egh occuperà il palazzo.: 

|1 comra.j-:JJe Ferrari :è un uomo, sulla ses-r 
.Santina, aito, d'aspetto militare, di modi fr,iuir̂ .:;i 
chi, evsìncer|^ non d i sg iun t i ' d i Ì* t tpcbr lS^^ 
da^perfetto'{gent|luomo-' %e.,^,;j^ii^: carnera 
•dakprù baisi ̂ gradini ; . è'1 qìielio ^ e suol 
dir©,-,nel .gergo niilifare: soUUdo.. del barac­
chino. Dicesi sia la prima volta eh'eccli metto 
piede nella nostra città. 

- * . , . • , • . - . - ^ , i . 

^l'adunanza di Boiìienica, dei quattrocènto ;̂  
più soci, intervenne circa il cìn^tfem^l: 
una specie di interesse legalé^m'gàtoJallaS^^^ 

l^'sorterìa-tanto perchè ,nou :̂;SfctóMtì c ^ t j W ù o - ^ 
ninav Temevi che 4n seguito l'interesso vorrà 
ridotto. 

«B'à «anasa u'gHota! -^• '̂-Nel ponieriM-ió.,., 
di ieri, "verso le ore 6 I j^ un elegante docficr^ 
tirato da due bei cavalli nTioreUi'^vè*nivai:ra-i" 

?.*n!-:-if.-

-i 

ì'i'^^' •F^a-ÌP 

Prlma^ donna assoluta pel GiX^Uétìnà Teli; ; 
s l^avsi-a .Tata ' 

Pl'iiia^b! contvàito afesuluto : 

Primo tenore assoluto; 

,.Primo baritono- assolutófi'̂ ìf̂ i;-'* 
A€Ìla'Saw© Sia* 

bfeòmi^utó:'"'^ 
, Ij.iBuii'atei-at :.• 

Primo basso: 

Maèstro'Concertatore e DircÉ^ored'Òrchestra^^f 

j Maestro dei Cori: VITTORIO, OREFICE 

(Seduta, di ieri} , 

"irocedosf • allo scrutfmo;'';^eèreto sul pro­
getto dei termini per raffranoamento delle 
'decime feudali nelle provinole meridionali. 

- J l - , , . 1 L - I J 

Comunicasi la discussione del bilancio de-
finitivo,.del, 1876 pel Ministero cV'agrìcoltura 

]ie comrfi'ei'ciò. • ^ • •' • 
IfvA- Gii'inosl richiama l'attenzione del Ministero 

sopra la tassa speciale che tuttora aggrava 
ii# alcune provincie venete iprpprietari delle 
macebine agmrìa,,.tassa che lai giustizia di-
stributtiva e ReKWsiKlia'nŝ a richiedono sia'tolta. 

' . " i - i ' M - i - _ ^ f * > ! " • I i ^ j ^ _^ 

Maiorana accetta il richiffiBriVfJltdgli pro­
mettendo di rimediarvi. 
. .Serena segnala i tristi effetti delle Jeggì. 
fbpstalì.<i^J.j6G tuttora vigeujp nelle prò-., .tranquilla. 
v i M e hap()tSjitVo. Chiede ne sieno^.alrn£sriò 
i^aboìiti ald^mi articoli. , ' ' ' '\ ^^: 

Majorana prende V impegno di studii\re la 
one.: 

. -Pissavtnricòita. il niìnìstero ad 'Mòm'biS^e 
•"• - v • • • , , . . , - ' • • , ' • • . '• 

gli obblighi assunti verso gU espositori del, 
concorso agrario regionale di Novarra, ordi-

' nando lU'pagamento dei premi decretati dal 
G i u r b , . t , ^ . : ^ ^ i ! - ' ^ ••••;..••• •,--r^>'^' -^^ • ^:-'y-' -"""" 

; ilfo/orancEO rispónde parecchi prèmi esseri? 
i t i soddisfatti rie esservì, difìléoltà per sod-

I disfare ;i -rimanenti appena vengano regola­
rizzati i conti relativi. '' 

i ^o04 lo . ^ 1 1 PmÈ/o^ dico fehe ìeHàitro 
mnìrBftBi .a Berlino in conferenza i ministri 

I ' - - I e ' 

dogli affari esteri di Germania, di Russia, 
. 'h r i • ' . • - ' 

d'Austria, e gli ambasciatori d'Italia, di Fran-
eia e d'Inghilterra. I^'acMrdo^più.pomplet^^^ 
Stabilito m quella rj;un|one,,.:neUa quale, ilimp-
"|jresehtante: dìll'^li^ P*'*̂ '̂  avere parte impor­
tante trovandosi già munito di precise istru-
ziom. ^ 
' ••••Ronm, 15. —'ì\?iBersagliere dice che le 
,noi)iine„dei nuovi senatori sono .'^Éitiiré. ' 

SI-

'Salonicco, ;,15> =^- Finora furono arre-
tati 53 individui. -7-r Gli arresti continuano. 
- l i processo è incominciato., ^--.Tj», città è 

. : ^ ; f ':••' :,•^ 

.^;Il^priric)pe Napbl^ne fu eletto ' ( l #^ t^ t9 ' 
tid Ajacpib, :« 

Povero bontipaptigmo! 1 f^"-i^^i'-i WiSi^^" 

I I 
^ J f l * " " ' ^ 

u 

Le nomine dei nuovi senatori sono circa 25 

IJ.i'ìnio 

'••> i i:.- ' * 

ì 
' • 

- 1 •<-

> ̂ "'H;^. J^iì^t^^^ìr^ 

-i '^l— 

-•^.•Wt'.'r'^ 

. - • • ' , 

I - 1 

ilLpiù giovane; ma certamente il pia anuas-
.sionato àntomedonte, guidava con superba He-f 
rezza quella pariglia, guardando dall'alto d^p 
suo seggio (̂|0||̂ ^ occhio di ca3^g^ ;s Ì9n | | j ^ ì sS^ 
mortali cbe,.M^WyàhS^^àUO a pi edi ta i di 

• -• . ^'•-- ,'Co:\rP;VGNrX"M-̂ -"BALLO, ' -

Copia dai>|iin̂ Ì̂ C5̂ d̂i ràngò;^ahetìse::,^ 

Mimi, Mime N:à2 —Primo ballerine dì inezzg: 
carattere N. 1 6 : ^ : Ballerini N. 16. 

w 

- l _ ^ 1 

.Sconog Hr. - . • 

WòFéssori d'orclicritFa N, 70^". Bandisti N. 251 
;rafo: Giacopclli Giuseppe 

TDirotlori :del anacchinismd':W^7?£?#%A/^^ 

Scusate selò, poco.' , -

- ' . I l -- , I 

neU'iuterno della città nel corso delle pàssixte 
'^entiqfuàttr'orb; ' ' 

La cronaca della.prtiyiMà: registra: dli^hirti 
.dVvpoUi, d'erba, e ,d\.maitrebaxzeccole — pie- : 
coli ;;tenmenti, percosse di poco conto. ,.Beati Ì; 

'Sgravi sia per- feiitìtii, sia por le circostanL|^jJ 
. nossuiio.ó^i^' Sî  Vede che:-i'^:;malfattovi. uon VD- l 

I !<i 

fra cui il depu^tUo Giuseppe Ferrarlj l l poeta^^j 
Prati^.,il 1)ebaÌis{a ' Cprrai^a^^1aaulen,;ll Pes-i' 
^sìna^llli^Pàlasciiino ed; i prefetti Caraeciolo, 

„j Ziìli, Paternostro, Gravina, t ' t ra t ta t i di com-
mercio saranno probabilmente prorogati va 
tutto aprile 1877. (Ragione) 

; VìUanermce e SeUd v^Qì^miìdAXÌÌ^^ \ "^ 
nìsti;!^^^^^ n ^ ^ n a ^ t e | | r é ^ | l ^ ^ amministrative che, ebbero 
la 'dlmiliuzii|;||:.sk^^ dègVi aUiev| luogo donìonica a P i a c e n ^ i l p a r S o m^a-

niinìei;e inviata' all'éfeterp. ...'A- rato 4 ìli clericale |^(^à> càusa iomftne.Gon 
'' Maiorana e iLrelatore iYbùî t danno ragioni^^fctutto^ ciò.,il,pa4itó:|:liberale,ebbe.ain esultato 

: della temporanea dimtnujsipgedi^ tale spê a.̂ ,,̂ ^̂ '̂*̂ ^̂  • - ' 
i ., Bordonaro racco.manddJlfiMovla'm 
fziWe^^àpdiscreto dèlM869ri'elàt;lvo-àl!a sbrve-

in^op;neri del 

Ifflianza dSlle socTetà iiidustriali che vorrob-
ero fosse abolita come mutue. 
Minghetti contradice tale raccomandazione. • 

' ilfaiorant^.4ichiai'k chéil^^qÙjiationèAhiiéb^^ 
fYè^iiànza, G>di sindacato per le s6(iièt^''inau~,v 
;Strialis:e-i,commerciali verrà nuovamente^ osa-
: minata e risoluta socondob-i.principii della lì.^ 

berta. « v 
:, Altre racconiaryj^zi^^l, riguarài^j^^fcn-dma-;-; 
mentù-degli ist i tutÌ: t^cnicì*deUe acrtoWdi^^ 

:;.tìavbrevòle. 
- - I- I 

- I 

Roma, 15 magglo,;:(ore 9 ant.) — Si cono­
scono, nuòvi liarticolari sul libro nero. Le 
biografie-libelli furono ordinate in parte il 

,4° :rriaggio 1870 ^dàb^mihistro;-LàdlI0^f Iffî  
,J 111̂  teTOi •EilasciaVane Ticovuta u! lo autorità che 
ile., trasmettevano. La biograua del ISicotera 
era depositata presso un notalo. 

; Assicurasi che U'ministero abbia chiesto 
una prorop;a Uv' t r a t t a t i c i commercio Uno a 

''itutto apri |£^J§:a perUar ì^mH allq>tra:t-
^.i|atìye*i#Vviate^ 

^=:r>-;ijr.,. 

sono dati scliiarlmoatir.e. fatto ilichiarazioni' 
;da Bonghìj da Majorancv^^eAì^^^ Ap-

^^^provansi4^ '̂prìmÌ 35 capitoli dei blUCncio nelle 

T 
:Ì^^^' 

i « j « i D i a f f i * T n i « i i i 

1 r a ri 
kmii. 

m 

prova 
.< ' 

1 . 

stosi a scrùttinib'risultò approvato, 

lec^ i^ 
rn 

a il 
•-iA-i; 

glione turb^:e,J^t^sMk|i4n^i:^gBrntfMlà^ 
yjiyit̂ MiM'Sfel̂ lBltì'g'̂ '̂-^^ • Pi-(!f\ìtto : -u 
^MinMì^ì} 

sotto del suo,yE^Sllo almeno di due met i i 
.Ma le gìoio-̂ r,̂ dÌ̂ ?iK:questo baswo mondo sono' 

brevi; e fugaci. Ad/un tratto s'ode uniT'*vbce>"' 
dalla^^strada che grida verso quelli del'(i<^0Ì0vy^ 
ìa rodarla rodaf'-QnW^'^gCÌY^^ e:sJiìétìràlm.§nto 
l'inl^ìipttlCi i\n|Q!b^dqnte^,.Upn se ne danno per 

p|*tòettóno dl-»^ettorsi a sedere e,.di pigliai'e 
la ;penna in mano, poi rìcoiuincleranuo. 

•Bri'r;;2tì3fi. a'as-raìj;i^ — Nello studio critico 
del sig. Salmiin-•^Vittorio '^n^^'-'^Me/lHàfelo del 
Boito, tli^^oi publ^Uptq,^aJ^(!<^gÌQr^ 
i i r^é^i^»ire ì la :^ i fe 
déW'Meai-, e dovcasi miturahnente'stampare,: 
ciclo, . 

• Un'dorripondente dà' Homsiì\l}':Pungolo # 
ISfapoli dice'tGbefi'a:i nuovi Senatori chgj^er-
rtinìio fru. breve •nòiitiMtl^'% sàràhnov,! se-
guenti; l-'roti^^Gai'rm'a, i! ]^octn Prati, Gtuko 

i Carcano, e i Prefotti Bargonì, e Zini.•'>'^-Ac­
cennasi da. altra fonte, ma'con minore- pro-

*s;babiUtàj che possano esseraJnomlnatì anche i 
ryi^li^Prefelff;;j Qa:r^ùmì^^ni;'Bella, 

^ ' 1 

itvavma 

l 

- - \ 

A Nuoro (Saidegua) fu celebrata;con spe-
ciàl^^ '̂̂ ^^olennit^ la ̂ (iMtlimoràac^vie , p e r . la 
nioìite del, comiH^ì"ito deputato oupr. Gìorgio^^ 
Aspronl che l'isoUi.dllSàVdegna e Ì*ìfà1ià"tutta 

v*aion dimonticheranuo mai finché.il-patrioLti-
smo e V iì)ten:iorata onestà yiiranuo vùtù vò-

'-'"ùerate. • 

fAgenzia SlefanU 
ì< ,'. - " • , 1 •••'-•i:%--.i^:- - / . . , ; , / . . . . . : 

>ÌB1VB1.1N,Q,K1'Ì.—^Lo Kzar è giunteVstàrtiàne 
ad Eiiis:':A;ndi0aJ!^iy.ìicie^^ Berlino stassera, 

p(^Br|MlSko|r;^riÌÌdliàgìlm domani;iiH sena-
;tore montenegrino, Petrowìch è atteso oggi, 
wLà Cannoniera tedesca Cornei ricevette or­
dine di recarsi:a Costantinopoli. 

: \ P A B Ì G l , . d a ' — È firmata, la .nomina^di 
'iMàrq'ère'^ a, Minilitrp"'' deiriiiterno. Assicurasi 
.cb^:&ye,i di sinistra succodagii conio • sotto 
segretario di Stato all 'interno. 

• ' MABRID, ,43. ~̂ î Ll Congresso nomi||^^ una 
'^commissione incaricata d'uria inchiesta minu-

.-ziosa sulle Iinanzp apàgmlole dai 1809 fino al 
187:4, 
m*-

ANTONIO STEFANI, gerente responsa,bUe. 
k i ' j — T '->' - - • — L n — U . -.^bM*^«te 

I — 
I j - ' 

{[al pro^t Beri; : 
Vìa Rìallo^^-vcasa Cavallini, iV. 1777 
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f'ìsaigaaaasoigaimggSQKM^ssag^^ 

•2a Medaglie, PaHgi, Lriggl^- Yi^ntì; ,̂ J i ^ a ecc. .^ 20 Medàglie 
I l I " I ^ • • -' \- I • " Il i l i i r - - | -• -

€l i i s€ le t | . ewi tore iss^a^Enal p e r l e 
. È - - - i ? : > - ì ^ ' -

45€&saiii&usBC. e0Ma^'ei<alffò;9;aonl 
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lyx 
TàhhpxMto con -vera foglia 

Specialità della distili cria 
a vapore ' 

a i o VANNI BtìfÒNfe^^'^'GOMP. 

FomilorediS. M,J].^ lì,'. d:iiaHa, deìXé::IXÌAÀ, J^\. U Primipe d-^^ien 
: ed iVvnca d^Aosta — Brevettali cìàuà'Casajmpcriale del Brasile 

portanti,tanto yiiUa capsula elio nel tappo il nome della ÌD]t̂ t¥,iK, SBiaéoii e C , pvìa 
iinna C BasAoM o C , più il niarolìio di iatbrica depositato a nonna di legge. (1258) 

'fa.lf-f^fy-fV-^-UV^'-^.-^tfV'fii*^ - ' . .it'") .- - ' ' ' i l * t A h > j . " ^ ' i * V ^ ( . 

^ ' 1 ' , • 

[ . 
i ' 

e 
" . 

1 ^Saiio, Vìa S 
,SpaccÌ3Ddosi taluni per imilslori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo, che dosso non pu& 

può da nessuu altro, p e r e taijbncato né perltzìonato, percht\ ijem 8i?ec»alî ^̂ ^ 
e qualun^ut) sUra bibila per quanto porli io spocioso di Fernet non putrii mai produrrò gwei vantag ĵicsi 
effètti igienici clie si òtlensfuo co! Fernet Branca ft per cui cbb^ il'plauso dì molte celébriitì mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avviso il'pììbhlico pefW'si'fn^ dàlie'ffUlrsllazioni, avvertendo che dĵ ni 

I 

V-

'I 

lì sottoscrìtto si pregia avvjgpre, cijom ral^argamentastradale, 
la sua E î̂ macia, con, annessovi ]\iagaz7:enì ve¥tìeprovvls6riamèrite tra­
slocata airìmpettó al TaffèDante, Casa riivieri ^̂  -^SST. ÌRén̂ 'e pure. 
Koto'che la sjjddetta: FaruuiAia trovasi::,ft3mÌta d̂  ognl^^sortMi Specia-
clalità-^Oggetti dFClìirurgia ecc. 

.#flM?#rNAW'-D'O-:-'ft0^^B^E'B:TI •,, 
KOtlROiacista al Carmine. I 

bottinila porta ;wna eliclietta colta firma dei fratelli Branca e C, e-olie lacapsHìa; timbrai^' secco, è 
iissicurata sui collo delia .bi}ttiglio con,alliba elicìjella .̂pjrt;iate.ja stessa iirmgf,, v 

X*'e t io l le t ta .è„^ ,Q! , Ì , tc>- . P e g i d a . de l l a . -X- i e^g :e " p e r e t t i i l ; fa-1-
© i i l c a t o j ' © s a r à - p f ì i ® s i l b i l © d i e a - r c e r e , m u l t a , e< d a n a r i . 

; Roma^ t̂l̂ Marzo i8G9 
€ Da qualche tempo mî p̂revalgo nelle mia pra-

I lica del Fernet-Bianca fiS Fratelli Branca e C. 
l-vrii: Milano, e siccome inbciri tèsta bile ne riscontrai U 
J vanlaggìo, così col presente intendo; di contrastare i 
t c a s i Bp̂ oiali.Dei fluali mi sembrò ne convenisse 
^ "uso, giuslincato dal piano successo. 
[j «1. in tutte quelle circòilf28 ìn cui è ne­

cessario eccitar^ îiipoleuza digestiva, ellìevolìla da 

<- ' 

• ' "'f^J-fcVV-i •!i:-'^.'1*ih-^--^-; 
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Ke 
(IN VALLI DI .SCOIO PRESSO, KEGOAKO). 

' ' lia'.«sol«. «lèlls^-fonti fèM-iìgiMose In-cvceiata'<ta"'S,' M, 
pcit^Uè,>ì*éMaa|||j^«agiièri«ve'«8BIc saìtfs*©. • . • • • • • 

L'acqua minev^l^:::di^,i,|tta'o deca qiial'̂ èXiaî  Bicarbonati di M M calce; magtiésia, 
pqtassa, soda venne di^iaratq, dalla Facoltà.MMica,di,JJaaQm;e_.da. EiuinentbMedici, 

L' Acqua di S 
serva ijialtoi'atà 

; Sî  pî énde' d 
gUè'nella giornata; 
, . #ng^:ft/^^^^*^'ì4?"-'S- ^^^ '̂"^ '̂<^G"z '̂ *'- m o l l e r à e X . Ci^v^eU^ ^^tl^^a, 
A. Bianchi y<^̂ 'ona, P. Pojzetto^ne^ia ed al Be^(^ îto Generale prqssp,,K. ZaneUaVJh 
Schio Vincenzo Ronconi Socio ed Amministratore delta Fonte in Valli di Schio 

, V. ' ̂  -f, =n;»'i irn '—» 
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,«2,,AlÌP|chòsLha, bisogno, dopo le febbri pe^ 
• "«J|Éi: i l !^«W*3f^ÌP .P'ù.ô  minor J9|Ppi: 
coinom amaticaDti, orninanamenle disgustosi ed in-

' comodi, illiquore suddèlto, nel modo, è dose come 
sopra cosUiuisce una sostituzione fecitissìma, 

«,3. Quei ragazzi di temperamento,tendente al 
UnfatiiSb che si l^cìlmente vanno soggeUì a disturbi 
di ' venire edi^^ verminazioni, quando a tempo de 
bile e ,dì qmndo in, quando prendano qualche cuc­
chiaiata del Ferno.t--Bjf:anGa non si avrà rincpn-
venitnttì di. amministrare loro si irequeottimente altri 

m 
'. 

ii-

y-

>^\ 

«4 . Quelli che hanno troppa colfidenza còl li­
quore d'asseuzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio dv,taa,Mai,^ISlk.^P^evalersi dej,̂  
Fernet-Branca nelle dosê  suaccennate, 

« 5. Invece di incMlhcisre iì pranzo, come 
molti TOtìO con un bicchiere di VéfÉSW, assai ^ 
piò proficuo:i;pxentler6 un cucchiaio di Fersiat-i 
Oranoa un cucchiarino comunfi,,come ho, per mio'' 
consiguo, '«eauto pral^c^re con deciso prontto. ,, 

, tì Dopo ciò debbo una parola ;ai encomio ai 
sigftn"Bì*8nc3, che seppero confezioSare un liqbore 

L 

si utile, che non teme ceriamenle le concorrenze di 
di quaDtixa;i,no], ne provengono'dall'estero. 

« lo ledo di che rilascio iLj^jesente.. 
«Lorenzo tl.r Barloli 

Medico primaHo Osped. Roma. » 
Jlapoli Gennaio i^]^. .. 

Noi MiMlfiì, medici'tìr Ospedale Mimicip 
di s. RaiTiieie,. ove: Boll'agoslo 1868 erano'raccolti a 
SÉh glUofònni abbiamoî neiruit-ma infuriata epi­
demia Tifosa^ avolo campo di esperimentare il 
Farnet dei fratelli Branca, di Milano. • 

Nei convalescenti di Ti/b affelli da dispepsia dì-
pendentê  da anatonia del ventricolo abbiamo collabi 
gua amministrazione oltenulo sempre ottimi risul-' 
laiti, essendo uno dei miéilB'ì tonici,amari. 

• Utile pure lo trovammo come flS&H/'M '̂o che 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio io •quéi 
casi noi quali era indicata la china. 

Dottor Carlo JUlorelii 
Boiior 6iuso§B^Felicell! 
Dottor Luigi Alfieri 

:,.,Wariano Tofsrell», Economo psoweditore, sono 
le firme dei duUori: Vittorelli, Felìcetti ed Alfieri. 

JPer l i g f i ^ à p o di Sanim 
Gav. MargSti, Se r̂; 
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Dt VENSZU 
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Si dichiara essersi esperito con vanlaeeio dì al-
cuuilbrermi di questo Ospedale l l l l q K dê  

Jlalo:Jf^r«0^Jìri^«ca,tì precisamente caio dì 
^%Qo|f4za f4 at MifM^l'o.sWaGOjjielie-quali afia-
jSìQQi riesce un bdoa tonico. « % 
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PerJLPirtìltore Mèdico 
:. Verga • f'm 
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m^ deiitista di OSf^ in Vienna, 'kì^' 
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S*ail<?T« Vi a. 

mi FAaMACISTA 
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11 ,ei denti cav» 
l*7on havv! i f lzo più effìoacefBinìglioro dei piombo odonialg^iil,jicffiì?o che ognumi ai V^^t\., 

-'(ìlmetié e,eenza^4plorrp:{;tmnfll,^^^^ cavo, e chtJ adW^e poV furtementJ ai resti m dfinto o dellaé 
gfingiya/a|ljMào U fleute eWeso^da nlterior gnastP,'ioVdò)0'e. 

' • • • 

p e r ' l a b o c c a , d e l d o t t a F ^ t F . < ^ . , , j e C ^ * ; 
In bottigle da Lire 4 e 2,50. 

'̂i.fe-

torio daCBOse, da alla bocua.nra freschezza aggradevole e no tcglio ,apl^,4op(j.,^bp|0,)iso (gai ' ^^^ 

ìmymmmm BEITI 
vo 

rm^^5i-h 
Qnfsi,o preparato ton50;>:,â li: freschezza e la purma del fiato, serve inolire per dare ai denti una brilìaniebiarì^' 

«a a Wt'sel'varli c'iti iiiasfò e.a fortliìcfirno )o jiienl̂ ive.,—.Prezzo UMì;8:éij,30. chezza a pi 

PiiTiEi mivMii m 

Queste PILLOLE purganoJolccmnnte senza disiurbare lo stoffi|Jp,^.e gli alìrì visceri,, j giocano 
specìalmenteper lutti gl'incomodi predetti dalle EMORROMrWificabo l_o, s ed aiutano Hilira-
biimente la digestione in mtdu da tquilibranre spudilaraenteH coipso'regolare dèi ssngue e liberare ib 
tal modo IMudìVduoda'ti^tlchezza, i o n v u ' S i r l S m i pir^sismrfhrbccìflri ddStomscr^dngestìoni 
di ssHgue, àIMcìif'nervosi, emìer3n-è,'Vfertiglni, palpitazioni di cuorrèmali di testa-in generale, io-
flàontnszionèmventre, nooché preserva M s j f f l ™ . ^ ^ ^ . . - . / ' , . „ . 

Oèni scuola contieue 50 Pillole, ed è mumta della fitma C. Gasparini. Costa L. UNA con relMiva 
izìote. — Sì sptdisce franco a domicilio per tutto-d Bgno per L. 1.20; (1224) 
Deposito in Padova dal SOLO inventore via S. Fermo N. 1275. — VENEZIA, Farmacìa Pònci, 

S. FoEC-^^^ Farmacia BSttrer a S. ÀDtcfiio.-p^Ciitobòa, Farmacia Luciano Morta. — ROVIGO. 
Diego^ifftonìo. — MÀJÌTOVA, Fafmfcir'Giownni Iligàtélli. — BASSAKO, : Farmacia. Ftrn^sieri; — 
PIOVE, Sellìn Filippo: — BRESCIA, Farmacia Zadei Gtovanni. — UDIKE;, Farm:eia Bi3%il Luigi. — 
Ed intuite le primarie feinisc^io^del Regno. — Ai Fifmecisti si accorda lo sconto c^nsH«tn. 
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RISTORATORE DEI CAPELBI SISTEMA E , O S S D L . 'IE"3?EE, 
DI 

INIIJOVA. YORK: 
•-Z. 

Éoìoma, Stabilimcnio tecnico ciiiinico rìi G.]iiiiiimv^!Teni(iia, A. V.ccM— Brescta, farm. Gci-ardi -
la«o, Èlanzoni e G, — CUnova, farm. C. Bi-u:̂ za— Firenze, farm;̂ :L.̂ F,;Pieri r--.\2h 

J _ _ I ^ ' 

Vemmlo assai di sjiesso of}eriiinvendiiaf:^a,^iip0^^ falsi prex>ar$tj^^.4ej wi>?,j);|-o4oif,j 
sotto mìe tìome e con ̂ g^aìe corxMOt wa che notoriamente portarono con se le ̂ iìi tristi consegucme o n'' 
tnuserp fien^a effetto, imiuo a^jMgcèreMp.'t. ptdìhlico voìer farM:':H'^éintare iìi taU cad^U piie me 
dimt^'^ostiC^'iifcdsificaio pnparato col nome del venditore, onde possa io o/jìrc giuriiìicanienìe contro il fot 
Hflcaiore, 

3 
tappo, 

G^ìììafì^^kltdlia, 'thiìsià^''Iitiinemà,^ Olanda. 
Ter le ragióni suesposte sono pronto a spedir^Jo, stesso dietro vaglia po40^ * »tii 

U falsificatori verranno nomnati al pTt. puhbìico in tntti i Giórhàìi. 

J. B.;4«i^5ll^EWVtlnUt. - Vienna. BoJJraergafiai 2 

Fre^fazìòm del Chimico Farm, di Brescia ANTDNmGIìASSI Via Mercanzia N. 3235. 
Questo liquido ,.vfnjR94^yoU(ì,scrÌ!lo sot'oposio a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefetlamente 

eguale a quello dell' ìnvénl'òrĉ 'Amèricàno ROSSETTER. 
Serve hiìrabilmeme a ridonare ai capelli bianchi,ìLpjriìiìjtivo colore; no|.^è una tinia. non un^e, non 

I P A ^*^^ macchia la pelle e le lingerie; non l'a di bisògno'iavare o tlì#àssare ì caf̂ elli, né'puma, riè 
dopo'là sua applÌcazione,'etì!:è-:perfetianicnte innocuo. , ^ . 

Agisce direiiaqient^ sui IJulUì dei ftapeìli^ come : R . X : P A . K / J ^ 1 ? 0 3 E Ò B , riprodaccndo artifi­
cialmente quella parte di nVatéria colorante die cèssa di formarsi nella loro organica , cosUiozione per ma­
lattia, per eia avanzatalo per altre cause ecQ|zi |̂i|lt ; ridonando ai modĉ inii d colóre primitivo, nero, ca­
stagno, bip2do; ne impedisce la caduta, prcnuuove la crescita e la forza: Bidona ai capelli U lacido e la 
aiorbidézze alla gioventù. 

'' 

I singoli 
miei preparati. 

— 

Prezso dalla bo|tiglia eoo iatrazione X^. 3 — Si vende in Brema: M prepara­
tore A. Grassi-^Vyenezia esclagivamo0lfi sirAgèozia Io%ffffa S. SaWatore N. 4825 
— Ve:rona,^G0lli profumiere Via Naova lastricata^w Padova^ Ghisti all'Unìvéfsità, ed 
A.Budon via S. Loreozo N. 1090. 
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• * s " ripograiia <M HKVM-m LiO'SE-C0aamii!t*i ^ V î iN l̂'o Via Zatiere. N. 1231. 
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